
È morto a Los Angele», all'età di 90 anni. Rouben 
Mamoultan. Era nato a Tbilisi, in Georgia, nel 1897, 
da famiglia armena. Allievo di Stanislavskij, si trasferì 
presto prima a Londra, poi negli Stati Uniti, passando 
dal teatro al cinema, e diventando uno dei maggiori 
registi hollywoodiani nei generi del melodramma e 
dei film In costume. I suoi film più famosi: La resina 
Cristina, Sangue e arena, Becky Sharp. 
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Da vari decenni si era ritirato Diresse la Garbo e la Dietrich, 
ma negli anni Trenta firmò uno dei primi musical, 
seppe fare cinema con un gusto, diede nobiltà espressiva 
per l'epoca, quasi d'avanguardia al technicolor in «Becky Sharp» 

Rouben Mamoulian, Tawentura 
di un armeno a Hollywood 

• I Era l'armeno di Holly­
wood, come Michael Aden (// 
cappello verde) o William Sa-
foyan (Che otri* umbra deh 
t America?) lo erano della let­
teratura d'Intrattenimento. 
Rouben Mamoullan, regina 
principe degli anni Trenta, a 
morto novantenne a Lo» An­
geles Da un trentennio era ai-
Mulo dal cinema e dal teatro 
Un sopravvissuto 

Era stato allievo di Vachtan-
gov, aveva frequentato Stani-
slavskll e Reinhard!, I due pi-
gmallonl del secolo, creatori 
di metodi teatrali che influiro­
no sugli Stati Uniti. Nato t TI-
fila In Georgia, Mamoullan 
proveniva, come s'è dello, da 
una famiglia armena' la madre 
era attrice « la nonna gli narra­
va colorite llabe orientili, Di 
una di queste, più che da 
un'operetta francese, nacque 
nel 1932 II suo gri l lo» musi­
cal Amami sianoli; con Mau­
rice Chevaller « Cannette Ma-
cDonald, 

•C'era uni volli uni princi­
pessa che nel suo entello la­
vorava i uni trini», racconta­
va Il registi i Vinelli, «Un 
giorno, dilli finestre che il 
•palancarono, entrò Improvvi­
so Il vento e strappò dalle 
mani della fanciulli l i trini 
per portarla oltre le terre e i 

mari La trina si posò sulle ma­
ni di un principe, il quale s in­
namorò subito della donna 
che l'aveva intessuta, e per­
corse terre e mari per raggiun­
gere quelli donna. Sostituite 
•111 trini una cantone e avrete 
Il tema di Amami sianone 
che l'antica favola mi aveva 
suggerito! 

Con questo film, alla Clalr o 
alla Uibltsch, Mamoulian fu 
un antesignano del musical 
Con Le vìe della città, inter­
pretato da Sylvia Sidney e Ga-
ry Cooper, lo era stato l'anno 
prima del melodramma gan­
gsteristico Per II comico dei 
cantici del '33 Slemberà gli 
«delle Marlene non lo lece 
con nessun altro Nella Regi­
na Cristina diresse lo stesso 
anno li Garbo, e II lunghissi­
mo primo plano finale delle 
divi fece epoca, il suo volto 
sembrò più Intenso di sempre 
Nel '34 completò il terzetto 
Con Anna Sten In Ketumzio-
ne La bellissima Anna Sten 
veniva dalla Russia e avrebbe 
meritato miglior fortuna di 
quella che ebbe Ma Corba-
clov non eri ancori sbircilo 
l Washington 

Mamoullan era nel contem­
po un esteti e un innovatore 
Lo tu anche In teatro e aoprat-

Cinema, Un Argento per Natale 

Un'opera 
rosso sangue 
Non c'è che dire: Opera e un titolo che si addice a 
Dario Argento. Una parola, come Infèrno o Tene­
bre, un mondo di acuti, sipari scarlatti e passioni 
forti. A due anni dal mediocre Phenomena, il ma­
go italiano dell'orrore toma al pubblico con un 
horror «natalizio» che si preannunci più «forte» e 
sanguinario del solito. Del resto, che Argento sa­
rebbe senta il tradizionale corredo di brutalità? 

_ M r C N I U A N U U M 

• i ROMA Darlo Argento 
non ama le conferente stam­
pa Mica per presunilone, è 
uomo gentilissimo che non 
posa da «autore» e che adora I 
meccanismi del cinemi, sem-
ptameme perché alfida tulle 
la proprie emotlonl al film 
the gira di volta in volta Su 
questo nuovissimo Opera, 
che gli è costalo due anni di 
lotica è ancori più riservilo 
dui «alito magari non sari un 
capolavoro, ma di sicuro è un 
film che lari parlare di sé, per 
I apparala scenico, per la cura 
del dettasti, per le -Invenzio­
ni. tecniche che vi sono den­
tro Ne volete sapere una? Per 
una scena da brivido ambien­
tata nel Regio di Parma (e II 
volo di un corvo »ln soggetti­
vai) si « andato ad Inventare 
un braccio snodabile lungo 
25 30 metri con diciatto pos­
sibilità di movimento Per te­
lecomandarlo servivano al­
trettanti monitor 

Ma non dovete pensare che 
II cinema di Argento si esauri­
sca nella ricerca di nuovi mi 
racoll tecnologici, «otto sotto 

restale II gusla per le diffìcili 
alchimie della paura Raccon 
t i con la consueta aria alluci­
nata il regista 'Opera nasce 
c o m e una sfida Dovevo cura­
re la regia di una vera opera 
lirica, Rigatolo ma le mie 
Idee non andavano giù ai diri­
genti del Teatro Dicevano 
che era una Interpretazione 
troppo ardita dell opera ver­
diana Insomma, non se ne le­
c e niente Per vendicarmi ho 
deciso di farci sopra un film, e 
di guadagnarci pure» 

Sari violento come i prece 
denti? «Bah e una domanda 
che mi fa un po'ridere Opera 
e come tutti gli altri miei film 
Il sangue non è un problema 
t e è funzionale ali orchestra-
«ione della suspense Quanto 
al Natale, chi I ha detto che In 

auel giorni la gente vuole ve 
ere so lo fantascienza coni 

medie e cartoni animati di 
Wall Disney? Anni la usci sot­
to le feste uno stupendo film 
dell'orrore vi assicuro fu il 
Natale più grazioso della mia 
vita-

Inutile chiedere particolari 

Creta Garbo e John Gilbert In «La regina Cristina». In alto, d r y Cooper e Silvia Sidney In «City Street!» 

lutto nel suol spettacoli musi­
cali come Porgy and Bess e 
Oklahoma!, che non riuscì a 
portare In cinema come 
avrebbe voluto Cosi con la 
Carmen e con Cleopatra, re­
golarmente preceduto o sosti­
tuito da altri La verità è che la 
stagione aurea di Mamoullan 
duro un solo decennio, anzi II 
meglio del suo talento di spe­
rimentazione e di ricerca lo 
esplicò tra il 1929 (Applause) 
e il '36 (.Notti messicane} 
Film successivi come // ragaz­
zo doro, dal dramma di Clif­

ford Odets sul pugilato, come 
Sangue e arena con Tyrone 
Power e Rita Hayworth per 
non parlare della Bella di Mo­
sca, che nel '57 fu il t u o ulti­
mo, e che riproponeva Mno-
Ichka dentato da Fred Astaire 
e Cyd Charisse, non aggiunse­
ro niente al posto g l i da lui 
occupato nella storia del cine­
ma 

Il posto di uno showman. 
più che di un autore, e tuttavia 
di un regista capace di affron­
tare Il cinema sonoro ponen­
dosi i problemi del rapporto 

Dario Argento sul set del film «Opera» 

della stona ad Argento L uni 
ca cosa disposto a svelare è la 
seguente «Ce una giovane 
cantante che viene ingaggiata 
ali ultimo momento per sosti 
tuire una diva bulgara inlortu 
natasi (un episodio simile ac 
cadde qualche anno a Cecilia 
Gasdla ndr) E un occasione 
favolosa che la ragazza non si 
lascerà sfuggire ma sarà an 
che I inizio di un incubo mol 
to intonato al libretto dell o 
pera Che è il Macbeth ovvia 
mente un opera bellissima 
che gode di brutta lama nel 
mondo della linea Pare che 
porti sfortuna» 

Argento è diventato super 
stizìoso? «No ci manchereb 
be Per questo non ho mai fat 
to e non faccio film sulla ma 

fila, sugli esorcismi sul dlavo 
o Anche se vedo che ultima 

mente Satana va molto di mo 
da Figuratevi quando girai 
Stupirla più di un amico mi 
disse Ma sei matto? Le stre 
ghe sono permalose si vendi 
cano sempre Effettivamente 
accaddero delle cose un RO 
slranesulset ma neanche per 
un attimo ho pensalo che los 

se colpa dell argomento lo 
credo a poche cose , la fortu 
na e la sfortuna non sono tra 
queste» 

Realista c o n Ironia («Una 
commedia o una storia d a-
more? Uhm, uhm, per que 
st anno non se ne parla per 
gli altn nemmeno») Argento 
ha un idea fissa in testa c o 
stringere io spettatore ad o s 
servare anche le scene più 
raccapriccianti senza fargli 
chiudere gli occhi «Ho scar­
tato la soluzione piò facile -
ride sornione - quella di siste 
mare degli aghi sotto gli occhi 
delia gente Scherzi a parte è 
un problema di stile Devi rlu 
scire a portare il pubblico In 
una zona mentale dalla quale 
è Impossibile fuggire Basta un 
niente a volte per far scattare 
la rìsala nervosa o la comicità 
involontaria Ma se et nesci 
puoi considerarti un bravo ar 
tlgiano della paura-

Intrigante come al solito il 
versante musicale un cocktail 
di Bnan Eno Bill Wyman e del 
vecchio Verdi che dovrebbe 
assicurare la giusta dose di 
brividi Buon Natale 

Soldi, ministri e leggi figlie 
tm ROMA Lo spettacolo Ita 
Mano aspetta sempre le •leggi-
figlie» di riforme II ministro 
Franco Carraia ne ha recente 
mente annunciato una a bre­
ve scadente, per II teatro di 
prosa Vedremo se manterrà 
la promessa o seguirà le orme 
dei suol predecessori Intanto 
Il Fondo nazionale per lo spet­
tacolo conosciuto come «leg­
ge-madre», continua ad esse­
re incrementato da una legge 

finanziaria ali altra Anche 
quest anno le norme di bilan­
cio prevedono un intervento 
triennale Questa la quantifl 
catione 897 miliardi per il 
198S, 943 per II 1989 e 991 
perii 1990 II Fondo fu istitui­
to nel 1985 per II sostegno li 
nantlarlo ad enti Istituzioni 
ed associazioni operanti nel 
settori della musica, della prò 
sa del cinema e dello spetta 
colo viaggiante nonché per la 
promozione ed II sostegno di 

manifestazioni ed iniziative di 
rilevanza nazionale 

La legge cui aderirono an 
che i comunisti ha permesso 
un Intervento nel tnennio 
1985 87, per complessivi 
2 050 miliardi Lo scorso an 
no si previde un ulteriore In­
tervento per il 1988 (854 mi-
llardl)e 1989(888miliardi) Il 
finanziamento come abbia 
mo visto è stato ora aumenta­
to ed è esteso, secondo lo spi 
rito della tnennalilà al 1990 

Come già avvenne al momen 
lo del varo della legge i co 
munisti non hanno sollevato 
obiezioni suil esigenza di ac 
crescere il sostegno alle attivi 
tà dello spettacolo altnmeml 
destinale ali asfissia ma han 
io nuovamente sottolineato 
I esigenza (lo ha fatto Venan 
zio Nocchi) che una politica 
per lo spettacolo non può li 
mitarsi a pur necessari aiuti fi 
nanzlari ma deve essere so 
stanziata da Incisive tiforme 
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immagine-suono e risolven­
doli In un contrappunto dina­
mico, alla scoperta di une-
spressione nuova e più incisi­
va Può darsi che nella sua 
simbologia, nel suo armamen­
tario allegorico ci fosse qual­
cosa di ingenuo a di stantio le 
colombe che volan via dalla 
prigione In cui è rinchiusa Syl­
via Sidney, la statuetta di 
Amore e Psiche nella stanza 
in cui il dottor Jekyll assale la 
prostituta, le grandi ombre 
espressionlste che si allargano 
sulle pareti del suol film di vio­

lenza come sulle scenografie 
delle sue commedie musicali 

Ma questo armeno fu i 
Broadway e a Rochester I uo­
mo che porlo azione illumi­
nazione e calore al teatro, e al 
cinema un contributo decora­
tivo di buona qualità, anche se 
non cosi folle e geniale come 
quello di Stemberg Soprattut­
to si nflutò di considerare il 
film, come allora si faceva, 
parlato al cento per cento, 
cercando con la cinepresa 
mobile (.Applause, opera pri­
ma), con II sonoro asincrono, 

e poi con I uso Intelligente del 
colore, di trasfenre sul piano 
spettacolare la stessa battaglia 
dei cineasti d'avanguardia. 

Nei 1935 Becky Sharp, trat­
to da La Itera della vanità di 
Thackeray e interpretato dalla 
magnifica Miriam Hopkins 
(già impiegata nel ruolo della 
prostituta del Dottor Jekyll). 
fu la pnma autentica vittoria 
del cinema a colori E il meri­
to si dovette tutto a Mamou­
llan, alia sua spasmodica cura 
nell'applicazione del sistema 
cromatico allora disponibile, 
al servizio sia di una psicolo­
gia femminile approfondita 
come quella di Becky Sharp, 
sia di un ambiente evocato 
con eleganza e varietà di toni 
Si farebbe torto infalli al film, 
come già osservò Giulio Cesa­
re Castello nella sua monogra­
fia del regista pubblicata nel 
64, riducendola alla sua se­

quenza più famosa quella 
corsa di mantelli rossi degli 
ufficiali inglesi, che sostituiva 
le nere ombre dei film prece­
denti Sarebbero occorsi qua­
rantanni e uno Stanley Ku­
brick (Barry Lyndon, 1975) 
per ritrovare sullo schermo 
una versione di un romanzo di 
Thackeray a quell'antico livel­
lo di raffinatezza formale 

Con Notti messicane fini, 
nel 1936, Il momento magico 
di Rouben Mamoulian Holly­
wood lo accettò ancora tino 
al '57, ma egli era già tornato 
al teatro Nel maggio scorso 
commentò la morte di una 
delle sue attrici, Rita Hay-
worth, con queste parole -So 
che odiava Hollywood c o n 
tutte le sue forze» Evidente­
mente partavi anche per sé 

Il concerto. «Revival» a Milano 

I nonnetti 
del Sabba Nero 

ROIERTO OIAUO 

• i MILANO Ogni tanto c'è 
qualcuno che ci nprova Lo 
hanno fatto i Deep Purple, 
suscitando dall oblio, e oggi 
tocca ai Black Sabbath, padri­
ni del rock satanico negli anni 
Settanta In casa metallaro il 
remakei ali ordine del giorno 
e il nsultato quasi sempre de-
pnmenie In concerto a Mila­
no il gruppo oggi capitanato 
dal chitarrista Tony lomml ha 
svolto il suo mediocre compi­
tino, un insipido compromes­
so ira rock duro e Heavy Me­
lai 

Ma facciamo un passo In­
dietro Correva 1 anno 1970 e 
il rock camminava su terreni 
Impervi Superato il ciclone 
Beatles e digenta l'era del 
beat tulio un filone musicale 
per adolescenti cercava nuo­
ve idee e soprattutto nuovi 
modi per stupire II grande 
momento del rock duro arri­
vava cosi su devastanti accor­
di di chitarra, sempre più velo­
ci sempre più acuti e sempre 
più rumorosi I gruppi di punta 
si chiamavano Uriah Heep, 
Atomlc Roosters e via elen­
cando Poi c'erano loro, i 
Black Sabbath, ragazzoni di 
Birmingham che insieme ai 
suoni duri e al volume alto 
portavano in scena bizzarre 
scenografie mortuarie, simbo­
li da messa nera (Black Sab­
bath, appunto) e tutto un 
campionario di cattivo gusto 
esolenco 

Da allora sono passali di­
ciassette anni e i Black Sab­
bath esistono ancora, almeno 
come nome e marchio com­
merciale Artefice indiscusso 
di cotanta longevità (17 anni 
sono tanti per un complesso, 
ma addirittura un'eternità per 
un gruppo Heavy) il signor To­
ny lomml, chitarrista insigne 
(al suol tempi) nonché l'unico 
della formazione originaria ad 
andare avanti contro tutti e 
tutto per tenere in viti i Black 
Sabbath Che oggi dopo cin­
que anni di silenzio e una gi­
randola di nmpasti nella for­
mazione, tornano a girare II 
mondo per vendere il nuovo 
album The eternai Idol 1 sim­

boli della morte hanno Inc l i ­
to il posto i luci di u n i norma­
lità quasi elegante, m i la mu­
sica non è cambiati granché, 
con raggravante che c iò che 
poteva sembrare eversivo e 
provocatorio vent'anni fa, og­
gi risulla ruttai più goliardico. 
Accanto a lomml, Geoff Ni-
chols alle tastiere (è lui ad as­
sicurare l'Introduzione classi­
ca da piccalo Bach metallaro) 
e il basista DaveSpitz, ma an­
che due membri appena as­
sumi TerryChlmes alla batte­
rla e Tony Martin alla voce so­
lista 

Il risultato è una torta di 
compromesso strategico II 
gruppo, infatti, ha t i m i di ap­
partenere al filone «storico» 
dell hard rock e non ama esa­
gerare con le suggestioni de­
grandi nomi dell'Heavy Metal 
anni Ottanta D'altri parte 
lomml e soci difendono l i la­
ma di gruppo duro, tenendo 
sempre i suoni tinti, alti, c o n 
il basso che segnai passaggi e 
le tastiere che aggiungono 
materiale La chitarra di toni­
mi denuncia un buon mestiere 
e tiene In piedi lutto, visto che 
la voce dì Martin e piuttosto 
ordinaria. I brani dell'ultimo 
album sono eseguiti puntual­
mente e arrivi anche qualche 
vecchia c in tone , malto diver­
sa, però, da come la cantavi 
Ozzy Osburne, oggi solista e 
idolo delle lolle metallare. 

Il ritorno dei Black Sabbath, 
insomma, non è di quegli 
eventi che meritano scalpore. 
Peccato che , pur di tornare 
nel giro, I ragazzi sembrino di­
sposti a tutto, che s i i macina­
re una musichetta insulsa o 
violare quell'embargo com-

Eaito che 11 mondo del rock 
i posto i l Sudafrica coma 

gesto di solidarietà i l popolo 
nero Ma d'altra parte I n c e s i 
m e n i l a » il remake è merce 
c h e vende bene, come dimo­
stri Il recente ritorno sulle 
scene dei Deep Purple, e nes­
suno si scandalizza s e un e x 
ragazzo con l i chit ina conti­
n u i dopo vent'anni i coprini 
di borchie e a fai sopravvivere 
I Black Sabbath 

VILLAGGIO PARTY 
Dice un saggio cinese: 
bisogna aver proprio un bel coràggio 
per resistere al richiamo di Villaggio! 

VILLAGGIO PARTY 
Argomento- Adulterio 
Testimone, d'accusa: i Missoni 
Avvocato della difesa: Paola Borboni 
Giudice moderatore; Adriano Panate 

Odeon In Emilia Romagna 
è TeleSanterno 
e Teleducato. 

Odeon 
In Lombardia 
è Telereporter. 
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